
SEGNALAZIONI NOTIZIE 

M o r n s W e s t • • U n polmcante r af fanni 
senza scrupoli a (ut sun t ss i 

L a r c i c o r r u t t o r e e guadaqno hanno coj os i 
De AQOStini mente arriso mortnde lascii 

97n i i o nnn come ultimo scherzo crudeli 
pp 4t\) L l oUUU ogni sua eadi ia al genero pu 

tuo ed onesto comi si ld i i 
ve ra ' Il romanzo di appissio 
nanlt lettura t di un T h n n t 
tr-f nnre austniiano 

• • S o n o circa 1200 i premi 
letterari in Italia e nonostante 
tutto prosperano tn questo 
gustoso libro vengono elenca 
ti classi licati scandagliati 
sottoposti a esami statistici ed 
esposti a una girandola di irò 
niche definizioni e perche 
no, di graffiami pettegolezzi 
Propno un indice ragionato 
come dice il sottotitolo 

Cinzia Tarn 

Premiopo l i 

M o n d a d o r i 

pp 370 L 25 000 

Rober to C ium 

Mafiosi 

Tranch ida 

pp 86 L 14 000 

^m L i t i rn t ra giornalai e a 
di II i i inn di origini sic i lo 
i n lo h i messo i confronto 
di < n o i |i( rsonik con grandi 
c p c i ili isuol imi) della m i 
I n Ne sono JSCHI questa doz 
z n i d i istruitici profili r iccol t i 
n ii in di collaborazione di 

1 Or i i ai Giornale di Sici 

• i l l n romanzo rcolog co 
cristallino L affascinante Una 
N lice isol i d t I I oceano Indn 
no sta per essere travolta da 
una b ist milnare saranno 
due i l b t n un uccello e una 
farfalla ritenuti estinti a 
preservarla vittoriosamente 
Lallcgna e il miglior viatico 
per la speranza in un buon fu 
turo 

Gerald Durrel l 

L ucce l lo bef fardo 

A Val lardi 

pp 272 L 18 000 

Marco L o d o l i Silvia Bre 

Snack Bar Budapest 

Bomp ian i 

p p 186 L 18 000 

I H Un mondo degradato e 
putrescenie fa da sfondo a 
questo romanzo scritto dai 
due g ovani autori provocalo 
riami nte in bil co tra richiami 
skinbeckiani e pasoliniani In 
24 ore si conclude I intera vi 
cenda volutamente orrenda e 
urtante Lo s t i l l e il linguaggio 
si adeguano 

• i Da quando esistono noti 
zie storiche I Italia ha subito 
160 sismi catastrofici pan al 
50% dell intero bacino del 
Mediterraneo Eppure la no 
stra imprevidenza come Pae 
se continua a rimanere oltre il 
livello di guardia II volume 
descrive i pencoli a cui siamo 
esposti e indica i rimedi ne 
cessan 

Bruno Mart in is 

Le ca lami ta natural i 

in Italia 

Mursia 

pp 208 L 25 000 

Quattro 
titoli per 
«Adularia» 

Una nuova collana di lette 
ratura italiana «Adularla» edi 
tore Claudio Lombardi Direi 
ta da Frediano Sessi presenta 
per ora quattro titoli Alberto 
Cantoni «Il demonio dello sti 
le- (prefazione di Frediano 
Sessi) Arturo Loria -La lezio 
ne di anatomia- (prefazione 
di Giuliano Gramigna) Giù 
seppe Tonna -Favole pada 
ne* (prefazione di Antonio 
Porta) Silvio d Arzo «Ali in 
segna del buon corsiero» 
(prefazione di Mano Spinel 
la) 

L'architettura 
della città 
ventanni dopo 

Dopo veni anni torna in li 
brena «Larchitettura della cit 
ta> di Aldo Rossi Pubblicata 
nel 1966 tradotta in diversi 
paesi «L. architettura delta cu 
ta- e diventata uno dei pnnci 
pali riferimenti della nuova 
tendenza nel campo dell ar 
chitettura Questa edizione e 
stata ampiamente riveduta e 
ampliata alla luce delle più 
recenti esperienze progettuali 
di Aldo Rossi 

Letteratura 
apartheid 
e Sud Africa 

Mentre il mondo democra­
tico si interroga sulle prospet 
live de) Sud Afnca viene n 
pubblicato «Dire libertà me* 
mone dal Sud Afnca« di Peter 
Abrahams il più noto autore 
sudafricano nero (ora in esi­
lio) Neil occasione la Casa 
della Cultura di Milano orga 
nizza domani giovedì alle 21 
un dibattito su «Apartheid e 
letteratura- Parteciperanno 
B Breytenbach N Farah A 
M Gentili A Guiducci 0 Ra 
boni M Spinella Coordinerà 
Itala Vivan 

RACCONTI 

Rivoluzione 
dalla 
finestra 
Mic ha i lOso rg tn 

Dal la p i cco la casetta 

Reverdt to Ed i to re 

Pag 180, L 18 000 

G I O V A N N A SPENDEL 

• i Un autentica piccola 
sorpresa costituisce la recente 
pubblicazione in Italia d i un 
singolare racconto memoria 
di Michail Osorgin, un autore 
russo che nato nel 1878 e 
morto In Francia nel 1942 fu 
per b*n due volte costretto a 
emigrare dalla sua patna per 
motivi politici prima ad opera 
del regime zarista in seguito 
alla sua partecipazione alla n 
voluzione del 1905 e poi nel 
1922 perché colpito da un 
decreto di espulsione 

Dalla piccola casetta pre 
senta parecchi motivi di inte 
reste non ult imo quello di es 
sere stato scritto nell'autunno 
del 1919 ossia In piena nvolu 
zione e guerra civile, ma tn 
uno stato d'animo di delibera 
lo distacco dal turbine degli 
eventi «Anche la nostra vita in 

Suesti due anni - scrìveva 
isorgln in una breve premes 

sa - è un pò un racconto 
pauroso, un pò una cronaca 
avvilente un pò 11 prologo so 
lenne di una nuova divina 
commedia • l a «piccola ca 
sella» dove Osorgin si era ef­
fettivamente rifugiato per seri 
vere questo piccolo libro esi 
steva efteuvamente alla peti 
feria di Mosca ma nella visto 
ne dell autore essa si trasfor­
ma In un simbolo una sorte di 
grembo materno tn cui egli 
trova nfugto per nconquistare 
una propria identità col soc 
corso di una «fata» che si chia 
ma •scrittura- Completa ti vo 
lume un bel saggio di Anasta 
sia Pasquinelli alla quale si 
deva anche I attenta e sensibi 
le traduzione 

PENSIERI 

Bene o male 
domanda 
senza fine 
Ernst Tugendhat 
Problemi dì etica 
Einaudi 
Pag 138. L 18 000 

ALBERTO BURGIO 

M I Un libretto smilzo mau 
gura una nuova sene dell or 
mai classica «Filosofica Einau­
di» discretamente ritoccata 
nella veste grafica a segnare il 
mutamento nella continuità 
della casa editrice nemmeno 
150 pagine ma una discussio 
ne a tutto campo sul grandi 
temi della filosofia morale e 
dell etica 

Cosa significa dire che 
un azione è buona (o cattiva) 
o che si ha il dovere di (non) 
compierla o ancora che si e 
costretti a (non) agire in un 
determinato m o d o ' A questi 
interrogativi con i quali si può 
dire che sia nata la filosofia 
innumerevoli pensatori nel 
corso del tempo hanno cerca 
to di trovare risposta Nessu 
no si meraviglierà tuttavia che 
un nuovo libro venga ora ad 
aggiungersi a quelli già scritti 
A quanti trovassero motivo di 

stupirsene comunque fin dal 
la prima pagina I autore ce 
costovacco di nascita forma 
(osi negli Stati Uniti e laureato 
si in Germania con una test su 
Aristotele professrre alla 
«Freie Università!» dt Berlino e 
autore di uno studio sul Con 
cedo di venta m Husserl e 
Heidegger - ricorda che e ca 
rattenstico dei problemi filo 
solici «di dover essere sempre 
di nuovo posti di non trovare 
mai una soluzione definitiva* 

ti volume è suddiviso in tre 
parti a due saggi in se con 
chiusi (il primo dedicato alia 
crìtica metodologica della 
pnncipale opera di John 
Rawls Una teoria della giù 
sitzta nota anche al pubblico 
italiano soprattutto grazie ai 
recenti studi di Salvatore Ve 
ca il secondo su un tema - il 
confronto fra la tradizione eli 
ca classica e quella moderna 
- reso oggi più che mai attuale 
dalla discussione sul senso 
dell idea di «modernità») fan 
no seguito tre Lezioni intorno 
a problemi dell etica tenute 
f ra i l 1979 e il 1981 ma in ino 
di una ricerca cominciata ne 
gii anni 60 quindi un ultima 
sezione intitolata Ritrattazio 
ni nella quale sono presenta 
te le ragioni dell insoddìsfa 
zione dell autore per i nsultati 
conseguiti in precedenza 

GIALLI 

Sessantotto 
Chi uccide 
le speranze 
Laura Toscano 

1 passi segnati 

C o s t a e N o l a n 

Pag 227 . L 15 000 

AURELIO M I N O N N E 

Wm Nanni Passalacqua e un 
giornalista della cronaca alla 
ncerca del colpo da prima pa 
gina Mette il naso in un aliare 
di nsanamento edilizio per 
cependo il tanfo della truffa e 
della malversazione ma s m 
vischia suo malgrado in un 
affaire politico finanziano 
zeppo di omicidi sicari e col 
pi di scena più grande di lui 
Questo è il plot né banale né 
originale su cui Laura Tosca 
no scenegglatnce di cinema 
ali esordio narrativo costruì 
sce con sicuro senso del lem 
pò e dell effetto una trama 
gialloitaliana L arricchisce 
degli spettri del) eversione 
rossa e nera del movimenti 
smo giovanile e dei maneggi 
di certa /azza politica genove 
se la colora di una lessicalita 
talora umile e dialettale e ta 
ladra aulica e netreata la in 
torbida con frequenti noie 
scenografiche7 di sfondo di 
tempo di spazio 

E cosi ta faticosa progres 
sione verso I ultima pagina 
quella che rende il sorriso o 
almeno ricompone I universo 
sociale sconvolto dal crimine 
della prima pagina e più sol 
feria del previsto Che le vesti 
del giallo dissimulino un ur 
genza narrativa diversa7 Ve 
diamo Siamo a Genova ed t il 
197? Nanni Passalacqua ha 
fatto come si dice il 68 ma 
non ha il coraggio nt fisico 
ne metaforico di tornar* in 
piazza accanto agli studenti 
contro le legqi sull ordine 
pubblico ad i s i m p i o lu i 
che nel 68 ha urlalo gli slogan 
ma non ha mai cercalo di ir i 
durli in norme di vita h i d ì 
gurnalista la possibilità di n 
scattare coerentemente un in 
tera esistenza gli basknhb t 
denunciare quello che sa M i 
come tanti la scelta di tirarsi 
indietro I ha (atta tonsapt 
volmente da k m p n 

Un operaio e i sassi del regime 

ROBERTO R O S C A N I 

U
n operalo immerso quasi ingoiato m un mucchio di ghiaia Un 
carpentiere al lavoro tra i tondini di ferro Grandi pilastri di 
cemento armato in un paesaggio irreale m mezzo alla campagna 
resa brulla e arida dagli sbancamenti affiorano i grandi cantien 

^m^mm in primo piano colonne di marmi pregiati palazzi dalle facciate 
bianche e con le enormi finestre ad arco vuote come occhiaie Ecco sono 
proprio queste le immagini più inusuali del libro di Riccardo Manani 
(edizioni Comunità pag 192 L 48 000) dedicato ali Eur e intitolato «E 42 un 
proget.operl Ordine Nuovo « Si un altro libro sull Eur ci sono voluti 
cinquant anni di silenzio quasi assoluto (persino le riviste specializzate 
parlavano poco volentieri di questo quartiere) ma adesso siamo 
ali inondazione In poco più di sei mesi sono usciti «L Eur e Roma- di 
Insolera e Di Maio (Laterza) e i due grandi cataloghi di Marsilio dedicati alla 
mostra ancora m corso sull E 42 (curati per la parte architettonica da Ennco 
Guidoni) Siamo ancora m bilico tra la necessita di approfondire un analisi 
troppo a lungo rimandata e la nascita di una nuova moda Vedremo nei 

prossimi mesi come andrà a finire (A proposito chissà se è un caso che 
anche il regista inglese Peter Greenaway abbia ambientato ti suo nuovo fi lm, 
«Il ventre dell architetto» tra I Altare della Patna e la Roma monumentale 
metafisica razionalista degli anni Trenta) 
Riccardo Mariani sol suo libro tenta una lettura del fenomeno Eur come 
capitolo pienamente coerente delle vicende culturali (e in particolare 
architettoniche) dell Italia «fascista e impenale* di quella fase cioè 
pienamente matura del ventennio tra gli anni del grande consenso e lo 
scoppio della guerra Manani insomma nega che si possa parlare di 
•occasione mancata- «L E 42 - dice - per come fu concepita e condotta 
costituisce uno dei campioni più seri e forse I unico per leggere la struttura 
del sistema che la produsse Dunque l E 42 e I immagine del sistema che 1 ha 
prodotta E poi come potrebbe essere altrimenti dato che Mussolini ne 
dirigeva ogni minimo atto?» Una lettura troppo «ideologica»? Può essere ma 
svolta pero senza -pregiudizi» con una grande ncchezza di matenale 
documentano e con una massa di foto e disegni di bellissima ed illuminante 
qualità 

STORIE 

Un voto 
che cambiò 
il futuro 
Asa Bnggs 

L eia de l progresso 
L Inghi l terra tra il 1783 e il 
1867 
Il Mu l ino 

Pag 606 L 50 000 

G I A N F R A N C O BERAROI 

• • Usntd quasi tre nt anni 
fa ora per la prima volta ira 
dotta in ital ano quest ope ra e 
considerata quasi un classilo 
che operando a Min tempo 
una sorta di rottura Meli i 11 
n o d i / n / i o n i Ir i dumu ik 
mette m rilievo un i sene sì( ri 
i n lemponl i di vice tuie in 
q k i i ( g l i ani i 17KÌ IK( 7) \* r 
solito e nlloe ita in due ( (>< e tu 
diverse I e la dell i uu hlir i i 
l i t i d i l proibì sso M i 14111 
si u l t imi d m i de din ti uni 1 

te dalla prima perché a domi 
narc il tutto e erano le nuove 
forze economiche liberate 
dallo sviluppo della tecnolo 
già del carbone e del ferro 

Tema centrale del libro e la 
portata dei -progresso» di 
quegli anni e le reazioni che 
esso suscito L approdo fu la 
riforma del 1867 quando 1! di 
ritto elettorale prima limitato 
a coloro che avevano un en 
irata annua di 10 sterline lu 
esteso a tutti t cittadini legai 
mente domiciliali nei borghi 
coinvolgendo tosi gran parte 
d i l la eiasse operila 

Conci sso il diritto al volo 
agli ope rai le classi me die in 
gli si vendono assalite da una 
sorta di trepidazione pe r il fu 
(uro U contraddizioni e 1 
conflitti di t l i ss i seconda 
fa ina mevil ìhile de! «prò 
gresso minano le cerlezze 
p i r u n s u ondo Bni^s 11 
poca si mhr ì eoneludersi con 
un punto inti rrogativo Dunio 
u i lurogi t ivo e hi per Io stori 
i o ti tilt si ngu i rd ì temi in 
p i r l i i iu loghia qu( Ut ehi I u 
m i nta h i OIÌHI di fronte pn 
11 o f r i tulli il rtpporto nuovo 
fra uomo e indirà ( f u siespn 
me ni Ilo sfruttami nlo di 11 1 
ni rtji 1 fisii i e IH II uso nuovo 
di III 1 lovt m 111 hit 1 

PAESI 

«Classico» 
nel cuore 
del Tibet 
Giuseppe Tucc i 

Le re l ig ioni del Tibet 

Oscar Mondado r i 

Pag 330 L 9000 

LUCA V1DO 

• • A dieci anni dalla sua 
prima edizione italiana per 1 
tipi delle Edizioni Mediterra 
nte Mondadori ripropone 
nella collana «Uomini e re li 
gioii! questo che senza om 
ora di duhbio si può definire 
oramai un classilo e eerta 
rne nte un le sto insilare sul! u 
invi rso religioso ( i n t imo 
Non 1 un opera introduttiva 
luti altro t un 1 trattazioni 
eomplt ia 1 rigorosa frullo 
111 miro 1 pn zioso di (misi p 

pe Tucci che delle religioni e 
della società tibetana e uno 
dei maggiori studiosi contem 
poranei E di questo affasci 
nante mondo Tucci offre un 
panorama completo e appro 
fondilo dal lamaismo la par 
ticolare forma che il Buddhi 
smo ha assunto in Tibet a 
quali insieme di credenze e di 
riti che costituisce la religione 
popolare ancor viva e pene 
frante fino alla terza religione 
tibetana quella Bon, prece 
dente I avvento del Buddhi 
smo 

L autore Sviscera non sol 
tanto gli elementi teorici che 
stanno alla base di queste reli 
gioni ma anche la loro stona 
ed evoluzione le singole ceri 
moniee le ist tuzioni Un viag 
g o allascinante nell universo 
religioso di un Paese in cui la 
religione e lutto Un Paese nel 
quale da Irent anni preziose 
e millenarie tradizioni sono 
messe a dura prova dopo l an 
nt ssione cinese del 1949 e ia 
inv is ( del 59 con la con 
segui ( opera di «culiurizza 
ziont forzata- ch i porlo ad un 
vero e proprio esodo di mi 
gliaia di tibetani compreso il 
supremo capo religioso il Da 
lai Lama vtrso il Nepal e I In 
d 1 

ECONOMIA 

Il palmo 
s'allunga 
in metro 
W i t o l d Kula 

Le misure e gl i uomin i 

da l l ant ichi tà a oggi 

Laterza 
Pag 400 L 38 000 

SERGIO Z A N G I R O L A M I 

• • Siamo tanto abituati a 
usare le unita di misura deci 
mali da non pensare a quanto 
recentemente sono state in 
trodotte E solo con la nvolu 
zione francese che si fece lo 
sforzo di arrivare a delle misu 
re convenzionali legate a fé 
nomeni lontani dalla vita di 
ogni giorno (il metro come 40 
milionesima parte del men 
diano terrestre <ì chilo come 
il peso di un decimetro cubo 

di acqua a 4 gradi) 
Le misure precedenti I af 

fermarsi del sistema capitali 
sttco avevano carattere «signi 
ficativo- e non puramente 
convenzionale Cis in fenvaal 
corpo umano (palmo piede 
cubito - da gomito alla ma 
no) alla terra che si poteva 
arare in una giornata ai pezzi 
( i l formaggio a forme il burro 
a pani il filato a matasse 
ecc ) L unita di misura cam 
biava con I oggetto che dove 
va essere misurato E quante 
lotte per arrivare a non essere 
imbrogliati dal signore dal 
feudatano dal commerciante 
- che falsificavano le misure o 
le modificavano a loro vantag 
gio forti dell autorità Perche 
per esempio invece di au 
mentare 1 prezzi di un bene 
cosi fondamentale come il pa 
ne bastava diminuire il peso 
dei «pani» che venivano com 
prati sempre allo stesso prez 
zo La vicenda delle misure 
fatta uscire dai suoi aspetti fisi 
co tecnici e considerata so 
prattutto da) punto dt vista so 
ciale e politico ci viene rac 
contata dallo stonco econo 
mico Kula con innumerevoli 
e chtan esempi presi molto 
spesso dalla stona della sua 
Polonia 

GLI ANTICHI 

Nevrotici 
come Edipo 
e Prometeo 
Mar ina Valcarenghi 

Ne l n o m e de l padre 

Tranch ida Edi tor i 

Pag U l . L 18 000 

SILVIA LAGORIO 

I B I C e un fato figlio del 
Caos e della Notte legge su 
prema che regola il mondo e 
di cui gli stessi dei non sono 
che men esecuton il quale 
accomuna I eroe e il nevroti 
co Entrambi infatti non per 
corrono il cammino lineare 
della stona corrente ma il tra 
gitto tortuoso della propria 
personalità nei tempi e nei 
modi che ti conflitto di un or 
dine intenore e di un ordine 
esterno e collettivo decreta 

Sul gioco di nmandi esi 
stenti fra la psicologia dell e 
roe e quella del nevrotico sul 
senso e sulla fatica di un desti 
no da compiersi Manna Val 
carenghi grazie alla propna 
doppia valenza di saggista e 
psicoterapeuta ha messo a 
punto un analisi che accosta 
due figure esemplan di eroe 
Edipo e Prometeo 

Edipo ripudialo dal padre 
e salvato da un pastore rap­
presenta 1 melut'abile compi 
mento di un destino che an 
nunciato dal! oracolo di Delfi 
e dall indovino Tiresia tovuo 
le uccisore dal padre Laio e 
amante della madre Giocasta 
incamminandosi alla volta di 
Tebe Edipo sceglie dunque 
I unica strada praticabile 
quella che 1 urgenza della ve 
nta cui non è lecito sottrarsi 
gli manifesta come sola possi 
bile quella che infine lo con 
durra a risolvere il mistero del 
la Sfinge Mentre Prometeo il 
Previdente rivela la propna 
origine divina nel talento spe 
ciale di anticipare gli eventi 
Edipo è incapace di varcare la 
soglia dell immediato presen 
te «Alla veggenza - osserva 
Vincenzo Longa nella prt la 
zione al saggio di Manna Val 
carenghi - egli arnva solo do 
pò che la drammatica scoper 
ta della propna identità to ha 
precipitato nella più orrenda 
delle sciagure-

SOCIETÀ 

Datemi 
un 
martello 

Laura Salvador! e C laud io 
V i l l i 

11 l udd ismo L en igma d i 

una r ivo l ta 

Ed i t on Riuni t i 
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GIORGIO T R I A N I 

M i Solitamente le stone 
scritte da non specialisti han­
no il difetto di banalizzare 'i 
fatti raccontati di abbondare 
in aneddoti e cunosltà di re­
stare alla superficie degli 
eventi indagati È noto però 
che le norme sono tali perche 
esistono le eccezioni Nel ca 
so specifico questa bella e in 
teressante stona del luddismo 
scntta da Laura Salvadon e da 
Claudio Villi rispettivamente 
funzionano dell Istituto nazio­
nale di fisica nucleare di Pa 
dova e docente di metodi ma 
tematici presso I università 
della stessa citta 

U Salvadon e Villi si erano 
già occupati del problema in 
un precedente lavoro pubbli­
cato dall Istituto veneto di 
scienze lettere e arti nel 
1983 ora però affrontano con 
grande ncchezza e ampiezza 
di informazioni il panorama 
socioeconomico e 1 fermenti 
culturali e politici delle classi 
subalterne nell epoca della n 
voluzione industriale 

Il luddismo e generalmente 
considerato come I espressio 
ne di una protesta operaia voi 
ta alla distruzione del macchi 
nano industriale però 1 ongi 
ne della denominazione «lud­
dismo» è mistenosa Chi fu 
Ned Ludd7 Un giovane inquie 
to e nbelle che nfiutava di ap­
prendere il mestiere di tessito­
re oppure il ragazzo che per 
nvoltarsi a) padrone o al pa­
dre prese un martello e ndus-
se il telaio in pezzi ' Forse non 
è mai esistito un uomo di no 
me Ludd tuttavia nel linguag 
gio corrente luddista divenne 
sinonimo di «distruttore di te 
lai* e più tardi sinonimo di «di 
struttore di macchine» infine, 
attraverso successive genera­
lizzazioni il luddismo divenne 
sinonimo di -movimento ope 
raio nvolto al cabotaggio della 
produzione industnale» 

La Salvadon e Villi riescono 
a dare un interpretazione con­
vincente del tenomeno, nl iu 
landò molte delle interpreta 
ziom tradizionali e operando 
una netta distinzione fra il lud 
dismo cosi come si manifestò 
pnma dello scoppio della Ri 
voluzione francese e successi 
vamente con 1 importazione 
in Inghilterra degli ideali già 
cobini Le vicende del pnmo 
luddismo nentrano nella sto­
na del sindacalismo (perché 
la distruzione delle macchine 
utensili era uno strumento di 
pressione sui datori d i lavo­
ro) quelle del secondo nella 
storia dei movimenti insurre­
zionali dato che 1 ostilità nei 
confronti delle macchine co­
stituì il pretesto per i l manife 
starsi di un diffuso nbellismo 
popolare 

Non casualmente il luddi 
smo che raggiunse un massi 
mo d intensità nel secondo 
decennio del! Ottocento si 
affievolì mano a mano che la 
classe operaia inglese venne 
organizzandosi * dappnma 
con 1 istituzione nel 1824 dei 
leTradeUnionsepomel 1840 
con la fondazione dell Asso 
ciazione nazionale cartista 
Prototipo questo di partito pò 
litico del proletanato al quale 
si affiancherà nel 1847 la -Le 
ga dei comunisti» i l cui prò 
gramma verrà fissato ianno 
successivo nel -Manifesto del 
partito comunista» 

l'Unità 

Mercoledì 
13 maggio 1987 


